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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 08

NCTN - Numero catalogo 
generale

00370196

ESC - Ente schedatore S28

ECP - Ente competente S28

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione scultura

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione San Geminiano salva un fanciullo

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Emilia Romagna

PVCP - Provincia MO

PVCC - Comune Modena

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XV

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1442

DTSV - Validità ca.

DTSF - A 1442

DTSL - Validità ca.

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

DTM - Motivazione cronologia documentazione

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

bibliografia

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

documentazione

AUTN - Nome scelto Agostino di Antonio di Duccio

AUTA - Dati anagrafici 1418 ca./ 1481 post

AUTH - Sigla per citazione 00003001
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MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica marmo bianco/ scultura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 142

MISL - Larghezza 43

MISP - Profondità 41

MISV - Varie altezza putto 68,5

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il Santo barbato è in abiti vescovili, la mitra e il bordo del piviale 
arricchiti da busti classicheggianti immaginati come cammei o ricami. 
Con la mano sinistra acciuffa per i capelli un robusto putto cui rivolge 
lo sguardo e un gesto di benedizione impartito con la destra. Tutta la 
parte posteriore non è scolpita, quindi la scultura era pensata per essere 
collocata in una nicchia. Sulla barba e sui paramenti episcopali 
rimangono tracce di doratura e di pittura. Inoltre su tutta la superficie 
marmorea si leggono le conseguenze di una prolungata esposizione 
alle intemperie.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Personaggi: San Geminiano.

NSC - Notizie storico-critiche

La statua è gravemente mutila nella base, cosa che ha comportato la 
perdita quasi totale della firma dell'artista, rimane solo "... IA F(ecit)". 
L'attribuzione unanime ad Agostino di Duccio induce a risarcire la 
lacuna con "Augustinus de Florentia fecit". La più antica 
testimonianza dell'opera risale al 1495, infatti il gruppo è raffigurato in 
una incisione di Giovanni Maria Parenti pubblicata a Modena in 
quell'anno. La statua era allora murata in un edificio loggiato e merlato 
addossato alla Ghirlandina fino al 1765. Nel 1768 fu collocata nel 
vano della monofora dell'abside settentrionale del duomo. Lì rimase 
fino al 1897 . Entrò in chiesa nel 1897, è stato sempre attribuito ad 
Agostino e vicino alle storie di San Geminiano, opera autografa 
dell'autore.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBASMOCCCXLII149

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica
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BIBA - Autore Duomo Modena

BIBD - Anno di edizione 1999

BIBH - Sigla per citazione 00005016

BIBN - V., pp., nn. v. I, pp. 297-298

BIBI - V., tavv., figg. fig. 921

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2001

CMPN - Nome Lorenzini L.

FUR - Funzionario 
responsabile

Trevisani F.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Ranuzzi F.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


